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FEDERALI SiRO . E UALORI SPIRITUALI 

PARTITO LI:&ER.ALE ITALIANO· 

vi è ness~na· probabilità lo f~ccia, di n- s~i €ompiti accentratori/ affidandoli a 
nanzi alla gelosa cura con là quaie i · corpi tecnici federali, quanto più è p1>s­
Cantoni ~ifendono e fomentano le pro- sibile privi di splendore esteriore; fac-

Gli a~versar·i · d~l feder.alismo muevÒ- importante delta prosperità economica prie università dalla ·più antica dalla ·ciamo sì che siano adempiuti da, tecni-
. no . un'accusa finale contro di esso. è }'·uomo. In u·na Europa unificata, l"at- vita semimillenaria di Basilea, attra- ci militari ed economici; e noi avremo 

P t 
A d )... ·, verso o.uelle di. Ginevra, Losanna, Be .... - non sce t . · · t l'" · t ar enao alla premes.sa che i valo- tività-e·conomica sarà il frutto della ., •· ma a ~a accrescm a Impor an-ri spirituali, che ·il ~ervore degli stud1 capacità degli uomini a saper sfruttare na, Zurigo, Ne~chatel, all'ultima di fr:i- za morale e spirituale dei singoli stati, 

scientifici, che l'infénsità della vita let- · le meravigliose· occasioni offerte da un burgo. ?areggi~no. fr~ d~ lo~ o i centr~ ai quali continuerà a spettare il gover.i 
teraria artistica mu: icale, che la cultura mercato. amplissimo~ nel quale la do- cult~rah .ed e?Itona~I di Omevra, di no delle cose, che son veramente im­
politica debbano avere come fonda- m~nd~ non più ostacolata da rèstrizio ... Zungo, di. Ba~lea,. di Losanna; e n~p- portanti per gli uomini: la. giustizia, la 
mento un gran~e rigoglio economico, ni territoriali,' prenderà aspetti tanto pur cen~n .. ~unor~, come ~uello ~el sicurezza, l'educazione~ ' i rapporti . di 
afferm'ano . che in una Europa federata, v c chi . è varii_ da stimolare al mas-simo Ca~~on !IC~no,; ~If.e~tano di ~na SI m- famiglia, la tutela dei deboli, le assi­
scompariranno le --c~lture nazionali od -l'ingegno degli eletti chiamati a diri- pahca vivace athvita letterana ed ar- curazioni sociali, la lotta contro la in .. 
almeno queste irtarfdiranrio, accentran- ger~ ill)pr.ese. .tistica. Non vi _ è . ~ha città •la quale digenza, le bonifiche, i rimboschiinenti. 

· dosi ogni movimento culturale nei lÙo- - Nùlla ci dice che là percentuale de- imponga alle altre i proprii gi.òm...ali; La .federa;zione ha bensì un fondamen­
ghi dove sarà concentrato_ il movimento gli .organ.izzatori economici sia minore e diari pubbl\cati a Ginevra, a Losan- to ' economico. Essa è il. risultato ne­economico. in un paese che in un· altro; e che la na, a Zurigo ed a Basilea h~mne se'mpre cess.ario delle moderne condizioni di 
, lnnanzitutto, osserviamo ·che federa-: emulazione di essi debba assumere l'a- avuto fama ,ed autorità jqternaziohali, vita le quali hanno unifi.cato il mondo 
zione· europea è sinonimo di divi~ione spetto d'i una corsa df tutti verso pochi nonost~nte il limitato numero di iettòri dal punto di vista econqmico, trasfor-
·del lavoro e non di accentramento luoghi che nessuna Provvidenza ha de- ai quali si indirizzhrio.' · mand6Io in un_'unico mercato. _ 
economico. · signato al privilegio del .monopoÌio Negli Stati Uniti si' osserva il . me- Spiritualmente, . essa mira però al- . 

Può darsi eh~ tal une industrie, come economico. desimo fenomeno. New York n~n è' -n la meta opposta: che è. quella di libe-
quella siderurgica, si concentrino nei .L'esperienza dei paesi federati esi- centro della vita culturale am·ericana. rare l'uomo dalla necessità di difen­
luoghi più vicini alle miniere di ferro stènti_ non -ci fornisce alcun indizio di · Ai gioniali ed agli editori di Ne~- dere à manò armata il p~oprio piccolo 
ed àlle m in .i ere di carbone. un siUatto concenti: amento: nè nella York fano o concorre11za spesso vitto-. territ.orio contro il ·pericolo di aggres-

Ma i luoghi così qesignati dalla na- Svizzera l'industria s'è concentrata nel rios~, giornali ed editori di Washing- sioni nemiche e, così liberato, ·gli con­
tura non seno uno solo e non si tro- cantone dove risiede la città capitale· ton, Filadelfia, Boston, Chicago, e San sente di aspirar~ a prendere parte, 
vano in un solo , paese. D'altro canto; ma, fatta la ragionevole parte alle oc~ francisco. Tal une delle riviste settima- utilizza_ndo al· massimo le risorse del 
località sprovviste di carbone e di fer- casioni diverse presentate dalle mon- nati di maggior diffusione come 1-a proprio piccolo territorio, alla vita 
ro Cotl}.e il litorale ligure, possono es; tagne, dai fiumi, dai laghi, si può <lire 'saturday ·Evening i:_ost e Life, non ve- imivèrsale. . 
sere accessibili alle m:ìterie pr~me per che lo sviluppo ec~nomico sia in diver- àono la' luèe nella capitale .commercia- Liberazione ·dalla materià . e non · 
la facilità dei trasporti marit~imi, e per- sa maniera equamente distribuito su le del quovo mondo; Università di gran asserimento ad essa: questa è la ~agion 
ciò solo, essere in _grado d-i produrre tutto il territorio della Confederazione. fama sorsero fuori di Nuova York: a d'essere .della federazione : epperciò 
a buon mercato. Lo sviluppo delle in- . Negli Stati Uniti d'America, , la vita Cambridge Mass. ( Har-vard ), a New anc-he è , sua ragion d'essere non la 
dustrie di macchinario elettrico 'e del- -economica Ii.on è - concentrata nella Haven (Vale), a Princeton ( PriQceton mortificazJone ma la esaltazione dello 

- l'orologeria in Svizzera dimostra che Empire-city di NewYork- ma la Nuova Un.) od in città solo in seguito divén- spir_ito. 
~ quel che- monta per l'attitudine ,a· pro· Inghilterra, gli. stati· della' costa atlan- ,_tate gigantesche, come la Chicago U-- lllllilllllllllllllllltiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiJIIIIIIIIII 

gredire . economicamente è sovratutto ti ca, le città centrali della costa del niversity.. La W\iversità di Califor.n Ìa. "'""'"'""""'""'"'"""'""""''"""""'""""""''" 
la capacità degli ~omini . ad organiz- Pacifico· ed ora anche le regioni delle non s~rs~ a San Francisco, ma in una 
zare le imprese dal punto di vista della ~ontagne rocciose (far East) e quelle_ piccola cittadina del golfo: e Stanford 
perfe~ione tecn1ca e da quello ·della della costa del g.olfo deJ Mess,ièo par- University fueretta in rasa campagna. 
vendita. , .tecipano vivamente allo sviluppo eco- I singoli stati e gli ·uomini del ltJogo 

ALBA 
Nella storia, gli esempi più illustri --nomico. Dovunque ~siste .la possibilità hanno l' org_oglio di fondare e,far pro- _Àlba, conqù~stata e difes~ dai pa~ 

di prosperità econell}ièa non sono le- di un pr_ofitto, ivi accorrono i c-apitali. sperare una università propria in con- trioti, è cadùta di nuovo· in mano ga~i ad u?a spedalizzazione imposta e poichè le possibilità di profitti' son~ corr~nza ~on quella degli stati e delle repubblicana. · Come per 0 01nodos· 
dai luoghi, p1a alla capacità degli uo- date dalla terra, dal clima dalle mi- aUr~ città. ' sola, i giornali vantano la «brillante 
mini di s~pere là.vo_rare bene in luoghi' niere, dalle acque, soltant~ i nudi de- Il che non accade per accidente. azione»; secondo le direttive della . talvolta sprovvisti dalla natura di fer- serti o le alte montagne sfuggono alla federazione invero è il -:contrario . di d tilità naturale, di abbondanza di mi- legge della progressiva utilizzazion,e ed assoggettamento dei. vari stati e· delle propa~an . a,_ insultano i partigiani' · d" t t · v · · proclamano la. gioia della città tòt·. m ere, l .re ro erra . a~ pio: .~nezia, anzi anche i deserti e le montagne, col varie r~gioni ad un unico centro. Ii pe-
?enova, firenze, le citta olandesi sorte diffondersi della ricèbezza e delle pÒs- ricolo del concentramento ctélla €Ultura nata in lorÒ dominio e i} «ripristino 
m mezzo alle acque, le città anseatiche, sibilità di oziQ risanatòre offrono lo in un solo luogo si :na negli stati al- della normali~~, di funereo ~ignifi­
Trieste e I.ohdra. Il fattore ver-amente strumento aH' ese~ciz.io di una delle in- tamente accentr-ati, c-om~ la francia cato. La gloria dei lanzichenecchi 

d11strie, quella- turistica, destinata col (Parigi), la Oermartia (Berlino), ia circonfonde il capo dei novelli espu­
tempo ad as.sumere uno sviluppo sem- ·spagna (Madrid), do\Ce la '\rita fluisce gnatori ·di città. Zerbino, il si~ario 
pre J>iù grandioso. La guerra_, e non la d~ un solo centro politico verso la p,e- di Mussolini nel processo Perotti, è 
pace, favorisce i concentramenti .àrU-. rifeda, . dall'alto al -basso. Ma federa:- l'eroe della giornata . .. Egli ~ entrato, 
ficiali ed i monopoli. La federazione zione vuoi dire invece liberazione degli ·alla tesfa qelle bngate nere ~ della 
g_arantendo la pacè; dà modo ad ogni st~ti dalle funzioni accentratrici: ifesa x a Mas, complice il generale tedes-

J' 
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MESSAGGIO Al PARTITI LIB.ERALE 
E CONSERVATORE I~GLESI 

FederaZione liberale piemon· 
tese, rivolgendo il suo pensiero 
ai . partiti inglesi custodi -della 
grande· Idea liberai e, ·confida che 

· loro simpatia ed appoggio già 
prodigati· ·al te01po di Ca~our si 
riaffermino oggi nell'opera di 
re.stauruione della libertà ifa· 
li an a. 

31 ottobre. 1944. 

regione o meglio ai suoi abitanti di far nazionale, moneta e comunicazioni. La h 
valere al massimo le propr"e attitudini. funzione di difesa e di offesa contro co c e gli ha concesso il passaggio 

Non -vi è ~raccia, nelle federazioni, il nemico richiede il ·massimo di con- d'un .ponte minato. · . 
di alcuna tendenza .a concentrare la centrazione di comando in un solo Tutto epico: la traversata del T a· 
vita intellettuale e spirituale in alcune luogo e di ubbidienz~ delle varie parti naro. al ponte di Pollenzo, i barconi, 
poche località, disertando le altre. L'e- dell' Òrganismo-nazionale. Sono le fun- i canotti pneumatici, i colpi da 37 
sempio della Svizzera insegna di nuovo. zioni ecenomiche del governo della e da 1 05 che prendono Jdi mira (que· 
S~bbene la costituzione del 1874 Io mo~ta, delle · poste, telegrafi e telefo- _sta volta è 'vero) la basilica e il se· 
consenta-, la Confederazione non ha ni, delle ferrovie, -defla navigazione minario; _la xa Mas che vuoi luci-

' fondato, accanto al Politecnico di Zu- aerea e simili che richiedono unicità lare iJ coraggioso V es covo della .._..._ ______ .._...., ____ ..... _. rigo,-nes~una Università federale; e non · di' direttive. Liberiamo gli sta t~ da q:rte- Diocesi. . -

, 
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- /dba "' difesa eroicamente dai pa- Ancora sul te.Oit isHtuzionall - !:~:i.~ -pér "" .t •• .a1 una qualit_~ 
trioti, -ma le loro armi più potenti , Poichè-ist3nza supJ.!ama negli Stati 

erano mitragliatrici da 20 mm. E . • . moderni è l'a .volontà del s~fragio 
. pe.rciò è caduta_. _ . . N o.n un sémplice dovere di cortesia stampa clandestina,-non possono con- Ù.nivarsala, ed ufficio pra_cipuo · aè1· 

In · questa operazione di guerra, un.a .e non il solo esercizio di libertà ci pèr- ~. sentfra un am pi'o syiluppo de~ ··vari capo dallo Stato è di mantenere, ad 

sola memoria, ignota ai più, sovrasta s~_ade a pubblicarç_ qvesta risposta ~ 6 compla_ssi ~spatt_i ~el ·problema, occm;rendo ri,stabilire, nominand,o o 

sulle~ notizìe diffuse, ed è il telegram- una precedent'e c.-lettera sulla scelta i- l!l~ntre una discu~siona mon~a ~ co- licenziando iÌ \ministeri> e sciogliendo 

t ·t · l .. · L'O·PI stretta farebbe ptù male che bene. __ , _ , 

d .l · M. • t· à Il s' uzwna e)) compa'rsa su « . - ' · · ··· a·· · ·Ji- ·1 -· · ·la camèra, I.I ·rapporto di ·fiducia che 
ma e maggiore ·aun a .capo e a .NIONE i data 13 settembre-1944 . M~ auguro, qum 1, c a .I·_ p~rt1to. v • 

provinçia di Cuneo .{:.22 o.tto-b~e ): -- · ,. ~n. -. - . . . •. gha far prac~dare a_lla discussione ·deva· intercorrere tra· gapinetto, ca-

~c Alla vostra proposta di abbandono ma_ ~a. conv~nzj.one eh~ p_roblem't d". t~~ pubblic_a un· più: àpprofon~ito es~me m~re e corpo elettor-ale> è chiara la 

gravdà vadano ~on g"à proQlamat~ n .. in a_pposite riunioni di studio. Anche_- superiorità dalla . forma monarchica ~ 

. della città di A1ba, la nostrà risposta solti e--a,ccettati in un corollario di per: questo mi limiterQ qui a .brevis- che _ per· natura sua _ pone il _c~--
è questa: Alba-l' abbi~mo ·,presa, ... e programma, ~a discuss~ con_ la libertà simi cenni, quasi à , prospettare -sol- p.o. dello Stato.al di sopra delle lotte __ . 

Alba la terr~mo, a. q~alungue c_osto. di . giudizio e là, verità di fondar(l,enti tant_o alcuni fra i pos~ibHi interroga- di p~rtito, in posizione di' auton·oiD:ia: 

Se in fondo al vostro essere è an- nece~sariè aZ toro fri,ne: che è queil(J di tivi, S6!1Za la pretesa, non dico di di fronte a- tutti. i partiti. 

'\ cora un briciolo di italianitA, dovre- pr,eparare il -popolo ffinabnente, -qu_est(J ~ieolvare, . ~m~ neppure , di: impostare iJ n . presidente .cij, repubblica, elett~ 

-~te_ ;erg~_gna~VÌ di-minaccia~e ancora, invocato po~O~Q ~~ ai S1kOi dibattiti ed . Il ~r:;~:::· i} caso di dii'~ che 'il di·· dalla camere,- manchàrabbe di fronte· 

. dopo ~anti ._delitti, rappr~saglie, . sac~ p,lle su~ dec~swon~. · _ ,~mma ·è: MÒnaréhia Sabaudm' o Ra- ad esse di ogni possibiiità di ~volge-

h · · · · · · · · · ~Insistiamo una volta -fl,ncora.: ·non pubblica. -~arlare d_ i· una nuòva di- re funzioni poco niù -~.ha dacòratlva} 
C eggt, UCClSlODl. ·c • · ~ d" t · ' .t'\ - . 

R · · l - - s~ tratta gtw "' sen enz~are su- una :r;1astia non sarebbe . che una faceii~ eletto .dirattamen~e dal suffragio uni-
estate .con· a VOStra vergogna monarchia compli'c,(} ,·o SU una monar- t . h' d . - , 

Senza nome: . COn noÌ SOnO. ··tutti gli \ a ques O nSS!i}UD mo~arc lCO pensa ' a V.ersale, e quìndi ' forte di una inva.:. 

. chia vitt.'l.ma, ma di assicurarsi di (]_~el nQi, e, · ovvi~mente! n~ssu11: rapubJ.>li: · ; t\ tura che gli':co"nsanti~ebbe . (\i porsi 

·Italiani e tutti gli uomini ' di .onore che l;ist-ituto monarchico possa, in con- 'Cano. Or.. da Il, ~U?Slt~ . può formularsi come rappr~santante del popQ!o, di- ' 

è dignità )) . frÒnto\ con il 'repubblicano, gi9vare an-_. così: dava YufflClO· di. capo . dallo Sta- . . bb . . a t . d'tt· t . 

l' 1 t 't l' l tt' · d" t varre e -- rap-1 amen a un 1 a ora. 
Il nome dl• Alba conta per ta- co""a al Paese, " . . 1 

. o 1 a 1ano_ essa~e a a _ 1vo, o era 1 a-, . . - ~ .. _ 
1
. , . d .

11 
F 

· · ' rio nella dinastia di· Savoia! - La crome& CriSI po 1tica e a ran-

lia non perch~ -è stat~. ripres~alle (- In tal -~enso, ~n~ risoluzione non Che ia forln.a monàreliica non ~im- ·eia repubblicana da un la~o; l' esem" 

' bande di Z ·erbino, ma perchè è ' sta- può non ttmer p~nto così di tradizioni ·plichi àl tempo· nost:ro u.'na Iimitazio- · pio di Luigi Bonap~rta e' la""-.ré.centa 

ta difesà dai soldati , di Mauri. storiche co~e di interessi avvenire, così n a dalla libertà . o della democrazia evoluzione della costituzione di W è-i-

Alba, nome di- rinascita! d~ ri(lessi. senti"!"entali' come .~i ragioni non- matte' conto dimostra~e: il Fre- mar dall'aitro posso.no- esser~ ~tile 

~ 
1 

'Prat~~he:. Ml _una paro4a _dell "~ntera re- , sident~ deg~i St~t~ .u ~i~i d' Amàri?a .oggetto di med~tazione, . · · 

altà; "he è, p~r ~n . z~be~al~, d s~Z~ e, è_ m~m~o ~~ p~ter1 mfmi~amen;te p1u E-, con op~pàt:& efficac~a~ dobbiamo 

((Oncreto fondamento dell ag~re pol~hco. ·estas_I dl quelli ~el Re d Ing-hi~tQrra 'meditare sugli ultimi cento anni dal-
o di qualunque ·sovrano europeo. La . - . · . · . . 

Càri$ssimo amico. ,, t' - , · , lt . . t la no.stra. v1ta naziOnale, che videro, 
. , ques 1one e ·u.n a ra, a ·prec1saman ~ - ·-; ; ~ - . · 

V I~V-...,. · ~. ~L' . I ,- ,~ li A _.1 la tua «Lettera sulla: scalta istitu- di _decidere se· sia _utile al migliore non certo l~ .anchllo~1: ma la sa~I~n-
A . A zionale,. pubblicata sul n. 15 da «L'Q. funzionamento dell'istituto · che il te evoluz·1ona dell mtarprat~z10na 

_ . pinio,na,., ha_· toccato tino ~èi · punti capo dell~ Stato sia scalto. attrav~rso dallo Statuto, con che fu raso p?ssi-

'Si dice che-il questore Caruso, nero- più scottanti· delJ!attuala situazionè una lotta elettorale, che farebbe- di bUe, per dirla . còl _Salyatoralli, da te 

niano perse(.atoré di patrioti a Roma, politi,ca italiana~ . Scottante sia pQr _ lui nacassa~iamente : l'elett~ . d~ una cit~to, lo _svi~uppo ~ubatala-d~woora-

facilato per_giasta sentenza, sia caduto l'importanza reale ~he· probabilmente _p_arta; anche_ quando non d1 una f.&· tico-soci.ala» del paese. . 

al grido di "'viva l'Italia!». · · · ha il dÙamni~ Monarchia-.· o Repub- ,z10ne.-· ' . . N è si ·vuò senza ing'iusti~i~\_dim~n-. 

'Ri~pe~tiamo . q~el _ grf1o, . . no~ p~r · blic~, sià,-sa -non, (altro, ·per 1 'impor~ Quali t~ · allè responsabilità ~ella ti care ~h e alla ~on~~chil!, r Ita.lia d~-
companta commozr.one d r.tatr.am, ma t· 'i., t d'l 1. It - Monarchia mentre alla luee- d1 un va 1·a libertà l'Indipendenza e rum-

. · · - t · d· anza c.ua a quas o 1 emma g 1 a- . . . ' . . _ - - - ' - · . 
1 

per_chè ra _, fa amanam~n e .pens?sr. ~ _. . . . ·- . ' . ~ud1z1o st.or1co·_anclia severo ma_ e- tà e éhe do 0 Nov 'ra quando ....-1m 
quel che possa essère dr. quel che e stato haBI attl'lbUiscono. Tanto scottante, . . . 't . t , P ~ , __ 

· ue ti tempi -lo scbnvo{gimetito delle da·avei' dato vita a quella tal parola quo, ~.on r:-1 par~ ~oss~ vem~.r: a:r;m t ritorno ai · principi ~dal 1815 · s~rebbe 

·mtne!ti ~delle coscienze· tale . che uno d'òrdlne di accantonarìiente del pro- · fco~p Ice - 1·tqt~6 asclism.et . . ~ qua~ stato facile a apparso giustificabile, 
- · . ' · . / . u mvace VI 1;m~ ne . pres 1g1-o e na1 . . . - . . · . 

stesso gr~do- può a~~ire dal P:etto (l_i q,n' bleJD& çui tu. n alla c la'ftara)) ac~ann~: poteri, è. proprio çarto . eh a la r~sp~m- C~rlo 1--lb~rto. s.acr~f10ò ~e~za. un. mi· 

eroe (. da quello dr. un fana!r.co s~r.rro. -Coma benissimo dic1, se gli Italiam sabilità di averne 1 con~entito l'avvan- · nuto d1 esitaziOne alla capsa .1tahana 

· CIJ,e dovrà pens~Jre di ciò ano sp~- saranno chiamati a dare il ioro voto to a la permanenza al gover:Qo non la Corona e l'a vita. _, ~ 

rito dpbole, mal preparato, mal · con_sz- sulla · scalt~ istituzionale· dovranno ·i sia assai più va.sta e pjù· . generala~ 
. glìato? Oli pp.rrà dunque semplicemente partiti ·_ òvé non vogÌì;no rinu~cia- responsabilità: di partiti, di çlassi, di 

c.he la ragione sia ·cos't ~a q,na · P'}r.t~ . . · . . . . org~ni supremi .d'ello Stato, .. di cit~-
come dall'altra e che r.l solo Dr.o e re a quella che è la loro stessa ~ag10n d' . . t-. 12 T:. .• 'à d' . , '7" 

. . ' .. -, . , · . . _ . ..- . . · 1m am1nan L n. proprio g1 Imo- •A · 
gzudr.ce della verr.ta? . d esse:r.:~ - lllumm_!tra l .votant1 sul strato che la· Monarchia non sia st'ata, ·e/assi- medie ·e· libertà' 

Pensi alloca questo spirito debole, significato dal voto a sui ~ati . del fra quanti avevano if dovaré· di J'a.si-

per· ritrovare ànche in questa terra la problema che il voto dovrà risolvaré. stere quasi la sola a· tentare di resi-

via1buona del giudizio, Sf!. è mai pos- Nè si veda come ciò possa farsi san·- st~re'~ È qu~sta una storia ancora da ba ·mia convinzione è che la re- · 

si~ ile disgiange(e ~l. se~timè~tti ~i p a- za· in 'aefÌnitiva- prÒpugnare~ -i' una 0 ·faré, ma cb.~ è facile fare ..• · · sisterl~a e quindi l'affermazione . defi_-·
1 

t~r.a_ da quello dr._ czvzl~a; se e m~r. pos- l'alt:ra della -soluzioni pot:rsibilì. Dico .Tu scrivi che una·- «p~rontoria asi- .nitiva_ della ~orma ~~beraìe s~~à tan~e 
'Stbr.le che, per amqre del~' Italr.a, an · · . . . hè . .genza morale_,. . esclude la ·Mo!larchia ma~gtQt_~ qua~to __ pm. le cla&st !'",e~te 
fratello persègit.a l'altro, gli dia la cac- propugnare. 6 m?nte p.1ù, ~6~0- . ~m- dalla f:ut)Ira· vita della nazione. Sono ,sono numetose e Ist~uite. La Russta Ron 

·eia come ad una bel·va lo , denunci lo por,re, ad es~mpiO, una .soluzio~e re- · · . , - · - . , ha- pptuto passare da una fQ,rma estre­

bastoni e lo toltari t/derubi e lo dcçi- pubblicana ad . un p.opÒlo eh~ dèsida- dparola p-avi. ~n~ «~sig:n:t~ mlo_,rale)) ma di assolutismo che a una forma 

da e ne insulti la 'mémoria, e 'chiamz ·rassa. il mantenimento della momir- t~vacesser ~ond' 1hVIs~ a u. 1h!5 1 onle- estrema -di comun.ismo :·. ìe cl'assi medie 
' · ' b 't · · •t , · . il t t d' - s 1: ome-gm 10 eremo ~01 c 1 non ~ . - . . . . 

dovere quello che e -a_r_ z rr.o, n~ce_~s,z a ch1a, e mò sotto · pre es o ft!. 1 non , condivide 1 E nella innumerabile ·ia- erano poco numero~ e non pr,es~nta-

qaello che è aberraz~one, ~atrz~tlr.smo~ piatrif~_care la , storia~~- sare~b~ così langa . di coloro che :rioil l'hanno vano resistenza. Ma ìn tutti i paesi. 

quello . ~~,e, è nega~r.on_e d ogf1:l 1t enso poco hberale da far .~e-rsuas1 che .la condivisa. dall' 8 settem~re 1~43 ~ ad progrediti ove le classi medie sono 

umanq. infezione fascista sia più estesa 'e oggi; quanti-· nomi e quanti volti non 'nuirieros'e,_ ove la istruzio~e . è diffusa, 

profenda d:i .quanto non abbiamo· era- . si affacciano· alla nos~ra, alla t1ui m (}o ove esiste una proprietà ·rurale e col­

l 

duto· finora. . . , moria~ Sono volti di ...fucilati, di tor- tivatrice solidam·e~t: C()~tit~i~~' le -for­

Ma, · poichè è di elementare evi· tur~ti, di- deportati, volti di morti ze _della ~on~ervaz~ol!_e, sociale sono 
per fam.e e per stenti nei · campi ·di cos~ grandi, cl'iè la hberta non qa nul.: 

.7 , danza che non si può chiarire agli eoncentraniento dèlla Polonia, ~:st:re- ,la a _temere. . .. 

FORZE ORGANIZZATE E FORZE INORGANICHE àltri ciò che non sia previamente chia~ ma ti nelle forze, ìna non ne~lo spiri- , . · ~'.altr_a p~rte_ t~ a il principi~ della­

lo poi non temo 'mai le forze orga­
nizzate-; temo assai più le fòrze · itio!'­
ganiche, perch.~ su di quelle l~aziòne 
del Governo si pu-ò esercitare legitti­
mamente ed utilmente, contro i moti 

·inorganici non vi può essere eh~· ·l'pso 
della forza. 

O. Giolitti - Discorso del4 febb. 1901. 

' 

ro a - noi stessi, è ovvio ché i liba- to~ .. È il volto del giovane .coman-' hberta e 1 _pnnctpi fonc:Iamen~ah della ~ 
rali debbono · prapar_a~si a risolvere, ~ante di un_a delle -gloriose bande pa:r- poli~i~a ~el lav~ro, che s~ afferma __ nei 

per sè ~adasimi co~e :P_art~to, il pro- tigiane, che di _.,questi .giorni sulla .grand•. smc:Iac~t~,. non esistono di~er-, 

b~ema. C_?ncordo, qu~nd1, ~~e~aman~e _pia~za di -Giaveno, salendo impassi- · . g.e~ze trredut~Ibt~t .. Il lavoro c~nst~e: 

con te , sulla necessità d1 discutere ' bile- ~Ila forca, proclamò semplice-· rato come prmcipto mer~le prnll:a dr 

f · d' · 1 - q t' 6 Dub' mente «io muoio per· H-mio Re)) essere un agente economico, aspira a 
ra . . 1 ~01 a grossa ues Ion ·. 1" · , · , · ' , una più grande a·ziqne èhe non è ·con-

tar~I,· m~e~a • . al~uanto dalla o:J?por- Questa fedeltà_ oltr~ la -mort:e e traria ai principi di libertà. · - . 
tumtà d1 far mò, sulle colonne de soltanto conseguenza d1 .una '«Sligge- o-

«L' OPINIONE~, che, in perio~o di stione sentimentale~, o n'on è piut- F~ Nitti · -~ La Libertà » 1925-. 
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ANGELO SCOTTI velia ,.. in mezzo ai relitti della de­
linquenza in v~ria foggia di fascisti, 

-o·"-"e e dinnanzi. agli occhi di giovani vit-
Oi. giunge 'M tizia della~ fUll .,., n 

ift un carcere tedesco. · lime terrorizzate alzano; dalle loro 
· Scompare_ con lui un campip'IM /ile nemiche, · un .crocifisso che non 
della resistenza liberale, giacch~ l'avv. consola, ecco sacerdoti che di/endo­
Scotti, giovanissimo reduce dell' .altra no e proteggono -i perseguitati, ·par-

~ai grava l'onere 'di una deUcatisslnia Rizzo IU 4.Liberalismo e Demo~razia~, 
missìone; quel ch'egli possa fare, -ab-· dell'aoo. Ma'rio Matteucci su €Lauro 
biamo motivi per attenderlo fiduciosi, ·De Bosis». Sono frequenti le convoca­
misurando a .un témpo e la particolare zìoni di categoria per la discussione di 
'difficoltà del compito iJJ un'ora èome problemi sindaéali. Presso iz' Partito 
la presente e le capacità di consiglio, Liberale hà preso se.de l'Unione goliar­
di- passione, ciJ,e ad esso si richiedono dica italiana per la Libertà, la Boe. 
e che il Carandi~J.i possiede. Sportiva «Gqliardica» e .tJi fanno capo 

guerra, sin . dal 191!} . si distingueva ll l J Il 
nell'incarico di organizzazione affida- tecipano a. a otta ·· ae a giustizia e 
tog.li .dal P ardito per 1a . provincia di cfell' umanità e affrontano con . sem­
Novara; rioopr'iva nel 1924 la ca-rica plicità sublime le carceri e la morte. 
ài segretario ·del. gruppo ·di Biella e Per ·alcuni preti ·che, in balia d' u.:. 
àiregeva pugnacemente Za . c Tribuna na . menta.le e .morale·. co",fusione, 

· Biellese», celebrata, allora e poi, . per .... · 

numerose organf,zzazioni regiop,ali co· 
me aà esempio la Famija Turineisa. 

IL PARTITO ~LIBERALE 
NE_LL~ IT~LIA LIBERATA· ~ 

_, 

AL LICEO Ow.AZEGLIO 
·}e sue battaglie. 'c · sostengono. dal pulpito ·le ~agioni. di 

- 11A z d u l d G · In Puglia l'organiz,zazione liberale Al liceo D'Azeglio un gruppo dei. 
'i" Si ·rifiutò, negl~ a??tn-l in cui la li- .LYIUSSO .ini e i nit er, i raziani Na preso U?t 'promettente sviluppo: A nostri più;;iovani collaborator~ ha fal-

'bertà fu il prezzo della_ vjta, di $ran . e di Kesselring, del questor:e C druso B · 5-0 · · · l to una o.riginale e ·audace sorpresà. m, an su comun" cost~tuent't a pro-
•igere e di farsi se iavo·.. e del tenente ,Koch, eccò' tutto l'i- vinc~q,, sono già state costitujte 39 se-· . Entrati nell'istituto, davanti al 

Afitivo nel movimento citalia li- R d ·n J l h zioni del Partito·. La Sezione di Bar.i quale staz1onava ·una automobile dei 
beTa. » riprese 00,..ne i suoi compagni stitutq osmini i omoaosso a, c e, ,.v J d l J è presiedUta dall'ing. GiuÉ!eppe Later- repubblicani, essi bloccavano il centra­
~na pi~ assidua .e stretta collaborazio- . aegno i que venerançJO . nome. cri- ~a, quel,la di FQggia dall'avv, Sandtro lino d~i telefoni, il bidello, il 'J!Teside, 
tne con tutte le forse anti-{ascist~ nel stiano e italiano, a//ronta le respon- R ll d' B . d . d ll' .. alcu'[l,~_·_ professori, ed en. ·trati .nelle aul• 

c 
• occo, que a · "' nn ist . a avvoc~ , 

1943; al 25 luglio egli · appari.va . in sabiiità più generose- della sua mis- Mario Conti, quella di Taranto dal- vi diffonde_vano un loro manifestino 
prima ·unea nell'opera · del Comitato sione educa(rice e~ sopporta oggi il l'-avv. Alfredo Fighera e quella di Lecce di incitamento ai più generosi, .di ram-
di Liberazione di Jffilano .- . .d l d ll c. dall'avv. Michele De Pietro. pogna ai pavidi. . . , 

Arrestato dai tedesch'i nel novem- e irio e e persecuzioni. Il manil?estino veniva accolto cott, 
C · 7 Il l I n Toscana è segnalata 1llf"' adùnat4 1' 

bre, veniva condannato a morte da un 'oraggio, . perseguitati popo o èntusiasmo; ma p' er la cronaca diremo 
· liberale a GrossetQ dove l'avv. ·Mario 

tribunale miÌitare straordinario; mu- A • 'd t ' ·v • p v · che due o tre studentesse (al D' Aze-ene Sl Tl ~s a e c~n or, e - er Ol Ferr-ara a nome della direzionB · del 
:lata in. extremiS la pena "in 3c0,. anni l d ' . : glio C16' ,anche Un'allieva .che_ ChiamanO 

' · di reclusione e nella deportazione in riafquista co~s~pevo .~zza e ignita.: Partito ha_ espo~to i~ p~og~amrria ~ibe- la ·« soldata» perchc veste la divisa re-
. Germa,...;a. s~m'pre le vittrme msegneranno le ·rale . .;A s~e""a s~ è ooshtu,ta la sezwne 

'"" · l'b l · · ;:z ll l h +: pubbli~ana) e, a' q""el che pa'!e, un pro-
Deportazione in Germatni,a! Parole strade della salvezza agli altri sco- .., ·era e prov~n_cta e a a q.ua e a .1ra fessore ~YWonunciavano parole di sprezzo. 

. -.: · gli ·altri aderitQ il pro{, Oiampolini l:" . 

c~e fan~o frem~re: ~ ~empo la ~ibe- n6scrut~ . l primo sindaco di Siena liberata. . Liceo D'Azeglio, liceo del· cuore-
T'ta, ogg"' la Germant~a è nome dest"'nato , Coraggio . ancora; missionari di .Ad· Avéz~ano si è cÒsti't'ffiJa ·la Se- torinese, liceo . della resisfénza antifa· 

a deistare orrore le. Serr;ottr?-. bl l - · - quella civiltà, per cui c non possia- zi'Dne liberale marsicana intitolata 1a ·scista, sventolerai presto la · tua ·ban-
n carcere o co t sj.(, .. . e peg- · . ·. 0 'll 0 d. . F l' . d t.. diera di libe_rtà. . ~ 

· · · · · · l · tò . mo non dirci cristiani ::. · avanti ·coi' amt o orra tnt. ra g t a eren " 
!f'OT't sevtz'te, e · e soppo!- . 00'!" .cora~ . . . • . . . ' . '· . figura l'avv. Robèrto Spina-. sindaco 
gio e fierezza, par non d~m~nmrs11 (eglt, vostrr mottr dr /rducra ·e dr glorra : d ll 'ttà -

l . ll' . l ·1 . er "' e a c~ . 
at ehco ne ·~~ma e ne 007'P_0

1 e P 11 · 1 h · vt·nces 11 ., e 1t non A Palermo promossa dal. Partito Li· 
mtrn'omettere alcuno de't compa- n oc stgno . 

non co l" . ·_ berale anche- a nome degli altri· partiti 
gni suoi_. coraggio civile, ecco quello .eraevalebunt ! 11

• d ·l 0 ·t t d· Lib · h t 
BORSA .NERA 

che i massacratoii di Abissinia, di e omt a 0 "' erazwne. a avu o 
· . ,. l~J!!ogo un imponente comizio per ' la Non sappiamo:se Magdolna sia un 

Spag'fl;a e di Grecia no-rz, conoscono,. che S'icilia .italiana. Ha"ten'!J!tO un discorso . bel romanzo; §appiam_o che in settem .. . 
' i t.orturatori d~lla banda Oaruso a Ro- arclamatissimo-V. ·E. Orlando j_Ì qualè bre costava L. ·no. Più· tardi qua]cun!!_ 

ma, della c villa dei supplizi"» a Mi- C A BA NO IN l ha ·affermato: «Prima di arrivare al a cui evidentemente piacque, ne volle 

lano, di via Asti a Totino, non pos- A BAS~'IATORE A LONDRA dubbio se ' la Sicilia pos~a vivere senza regalare una copia, ma essa costava-./ . 
•ono comprendere nè infrangere. M " · · l'Italia, io mi arresto di · fronte . a que- in ottobre, L. 165. Aspettò; ottg giorni 

Angelo Scotti è dei milioni d'ita- St(l. certesza: che z· Italia non può vi- dopo si convinse· all' acquisìo, ma nello' 
liani che ha;nno sofferto e ' soffrono, Nicolò Carandini ~ uno degli uo- vere seMa la Sicilia-.. L'adunata era stesso negozio ·torinese·il romanzo ave-
delle migliaia qhe non .torneTanno più,· f!Zini nuovi della nostra risorgetitç vita presenziata dal 'Cardinale J;avitr_ano va il prezzo di 200 lire . . Se ne andò 
ma -~"u anche dei mille che hanno ri· d l - · 
scatt~to per sempre ùn' I.talia sciagu- politica: un'energia "fresca e 'quindi arcivescovo di Palermo; a sindaco spaventato ad un'altra librerla, ma lì 
rata di vènt'anni. U1t ·altro amico ci una speranza·. ·Tasca) dall'Alto Commissario Musotto, costàva L. 250 . . -
.abbandona oggt: che sarà, il giorno Egli ha 49 anni. Non .siamo gli e qa eire~ centopinqua'll!ta sindaci del- ;,. È scherzo od è follia? 
della liberazione, quando ci guardère-· idolatri della· gioventù, ·nè i difensori l'Isola. . Ci interessano, sì, ançhe queste 
mo intorno e non troveremo i compa• ad, oltranza. dell~ barbe « l~ng~e due Dall'Italia. liberata ci giungono in- cose, e la segnalazione su queste-colon-

. ., . p·~-. -~"~rti'l Ma il nuovo spanne »: tr{l glt. adole..scentt. e t. reve- ter.essanti notizie sull'attività del P'ar- ne ,clan.destine è mol~o più importante 
g~1r P"'u, car1~ e · "''"' 1 ' · · • t 'è t · · l t tito 'Liberale·. Com. e è n.~to la presideMo· eh . l 1· . . l' 'tt d. . 

·lutto ci stringa nella decisione . de.lla nan s c pos o._oggt., ragu;nevo men e, '" e non -.sue ega" gr.orna r. q _ a mr. •. 

l tt · hè l ,; àolor; ,.,.D1 +:reddo per la generazr.one che s è maturata za del Partitcr è stata assu.nta da Be· 
o a, pot,c so o ., "• '""'"' '. ll' lt. t . t . .. d . l' t. d tt O ·z l h , lt . . -~.. · · · · t ggono gl; .,.,.,imi dan- ne !l r.mo ~en ennr.o, ra r. . ec man r. ne e o roce t qua e a racco o tn· 

cercrno tn cu11 ra " ...,,.. ' 1 · d ll b tt 1· l't · h ·1 ·1· t è · d· · ... · · 
no la forza necessaria a superare titu- c amor~ . e ~ a _ag r.~ po t. t.~ e, r. ~e z- orno a s 'tn una 'f,rezMnu provvtsona 
b t' .. · · do e torturato szlenzr.o che e .seguzto e che sarà integrat_a. con rappresentanti 
anze e 1~mon. i fermenti di ques~d. riscossa: una gene- del Nord a c~pleta liberazione dell'_I-

!t NOVEMBR.É 
r~zione. infelice per la sacrificata gio: talia, esponen:ti. liberali dell' It.ali~ cen: « Giornata ·lavor-ativa a tutti gtl 
vme~za;. ma for~una_ta per le forze ~t. '!rale e '!"'end'tonale n?nchè _em"'?ents . effetti ». , . · 
medr.tazr.one e dt. azt.one ~accolte, afft.- personalttà ·del settentrwne ohe st ·tro- · Da quanti anni siamo aliitùati a 
nate e prqvate nei tempi di pena e pro n- vavano a Roma al momento della libe· questa formula secca e grigia, a questo 
te, oggi e domani, al vaglio della seve- razione. . lento e continuo"' affondamento nell'o- · 
ra esperienza, nel climr:z che sarà grave, Il 4 gi?;tgno, all'ingres_so delle trup- blio? , .... · 

Per un don Calcag7·zo, tonaca e e for-se mirabile, della ricostruzione. pe al~eate nella Capitale, il . Partito .E così la dàta 'lontana si divide 
uomo da ·ortiche, per un ·Padre Eu- /l .Carandiff'i è un uomo preparato~ Liberali) apriva la _prop.ria grandiosa _sempre più .da noi: da una sagra com- . 

· se.bio, /ran(;escano propagandista de[- Ha studiato legge ed ha affrontato i ~ede in un palazzo di via Frattina.. mossa _a· una ricorrenza senza, signifi­
la g(.ler;a repubblicana, e cioè lupo problemi di una vasta amministrazione Il 5 giugno us.civa ·il . primo numero cato. È il destino delle date, certo: Ma 
in veste di agnello, .quanti Jegni no- ag_raria,· per tradizione famigliare e del guotidiano €RI SORGIMENTO per il 4 novembr.e nqn ~i trattf!:_ di un 

per gl'insegnamenti di.Luigi Albertini, LIBERALE» che ebòe un enorm~ normale distacco di tempo e di memo­
dzi di religiosi .di ogni oraine potrem- suo suocero e getJ.~roso ·campione del- successo: la tiratura salì a duecento- l rie, ma -di un momento ideale illan- · 
mo /are e faremo un giorno! - l'estrema lotta liberale, egli ha matu- mila esemp~ari. Il giornale (l,a pubbli,..t guidito. . 

· Ecco un ·vescov.o di Aosta che si rato l'animo e la mente riei più- pro- cato alcuni articoli di Croce su pro- Ben altra fu l'atmosfera di quel 
oppone all' qr.dine · di negare le esj!- fondi conyincimenti di un libe.ralismo bl~mi di alto interesse nazionale e si giorno, quando il ragazzo con tripudio 

~ · arditamenté vigile e progressif!O. è imposto nella . stampa romana: rper, infantile ~ tr-ovò a,l fianco delvvecchio 
quie cristiane all'eroe Chanoux; .ec; · Dal gruppo direttivo . . del nostro la nobiltà deZl'iri~irizzo è per l'ardore garibaldino che piange~a, a ·salutr:zre 
co an V ~scovo di Alba· -che ·tratta partito a Roma, egli è balzato di colpo di una redazione reclutata fra i mi·- il ritorno dei soldati che avevano vinto, 
pér la salve~za della popolazione ~ a posti della m_aggibre responsabilità: ·glio't~ giornalisti del Paesi. ed era per tutti ancora il Risorgimento. 
per lo scambio di ostaggi e che le un minfstero e -un' ambasciata. AZZa .sede del Partitò bi susseguono Non ·bellica necessità impone oggi 

·Quel che .egli debba ottenere noi -adunanze e manifesta~ion~ di .propa- una severa assenz-a di celebrazioni, ma 
mjlizie mussoliniane vogliono fucilare. tutti lo pensiamo e ·Jo auspichfa.mo, e ,g~da. Rileviamo Za _ co~ferenza .del l' animq e le vicende · mutate. -

Per alcuni cappellani militar~ che perciò gaart{.iamo al nostro amico ~ dot~. Guido · GarZi su ·«n Liberalismo · 4 n'!vembre « giorna.ta lavorativa 
predicano non so gua le «buona no- compagno di fede come all' i(Jviato su contro i privilegi economici~, del prof. a· tutti' gli effetti». 

r 
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ilo de li' Italia sulla Germania 
Germania ha prelevato sull'l- ~ .E (ripetiam~ sino alla fine. questo 

talia repubblicana, e cioè dopo l' 8 set- ragz?name~to ~l un nostro. an:zco eco­
tembre 1943 circa 70 miliardi di bi- nomz~ta, dz. cuz senza dubbz~ zl lettore 

' . . sapra coglzere rettamente zl tono) la glietti di Stato szno al '."'a~gzo I9~~~ Germania debellata potrà pagare que-
come risulta dalla relazzone del mznz- sto debito in moneta-lavoro (istituto in­
stro Soleri, dell'ottobre di questo stesso ventato dal Funk, ministro delle jinan­
anno. Queste anticipazioni della Banca ze tedesco) conferendo un valore mone­
d' Italia sono illegali, ma ciò non vuol tario in oro ad ogni tedesco dai I8 ai 
diTe che siano inesistenti. La cifra 46 anni, e/te potrà essere deportato 
predetta va aggiornata: alle anticipa- per venti anni nelle piantagioni di co: 
zioni è da aggiungersi il valore della tone e della canna. da ~ucc~ero amen-

d' · •t d ·t d eh · alla cane, nel Congo, zn Szberza e altrove, massa oro r~quzsz a az e es z non esclusa la Londra dei V. I. 
Banca. ~' Italza: quella del processo A questa massa di tedeschi lavo-
Azzolznz. ratori (conchiudeva poi il nostro amico) 

Sono poi da computarsi a carico potrà lo Stato italiano aggiungere i 
della Germania, sempre posteriormente fascisti repubblicani, e cioè i traditori 
all' 8 settembre 1943,, altre partite, fra confessi dell'Italia e i nemici della 
le quali converrà, a titolo di esempio, libertà. 
ricordare le sèguenti: 

A Pecetto i repubblicani cercano 
un partigiano, denunciato da una del­
le infinite spie, che sono l' orrore 
massimo di questa Italia agonizzante. 

Non lo trovano, ma vedono un 
giovane che scende dalle scale in un 
cortile, e gli sparano. 

- Via o ti ammazziamo l - gri­
dano alla madre, che tenta di com· 
porre nel grembo il corpo insangui­
nato del figlio. 

-o-

W alter Caramellino, giovane del 
21 , capo di un nucleo di partigiani, 
è inviato ad una missione. Ha bi­
sogno di un camion; con un 1 buo­
no 1 di requisizione si reca da M an· 
fredini (vico S. Lorenzo, ang. via 
XX Settembre ) . Il Manfredini lo 
prega di accomodarsi in una camera, 
ove si trova dinnanzi due tedeschi. l) valore degli impianti industriali Il Caramellino fugge, mentre il Man· 

italiani asportati in Oe r m a n i a; fredini intima : " ferma o sparo l. 
macchinari, attrezzi anche rurali, CA R N E D l poR c o All'uscita, due individui che l'a· 
ecc. i vevano seguito lo fermano e perqui-2) valore delle materie prime c. s. i tali siscono, poi lo conducono alla Pen-
anche i cementi i Corre una voce amorevole per sione N azionale ; di lì è tradotto 

3) valore dei mezzi di trasporto, dai Torino: il nuovo console tedesco vuo .. alle Nuove, )0 braccio. 
camions a tutti gli altri veicoli; le buoni accordi, pacificazione di a· Il giorno seguente il padre del 
locomotive, linee aeree, rotaie, mu- nimi, ed ha le migliori intenzioni del Caramellino è preso nella propria 
li, ecc. i mondo. abitazione, portato alle carceri e il 4) valore di ogni altra requisizione Se non riuscirà in questo intento, 20 settembre mandato in Germania. 
nei musei i si dice, egli se ne dovrà andare; Il 21 sera, il Caramellino è con-

5) valori di suppellettili quali mate- verrà un colonnello, che· farà del Pie- dotto dinnanzi al Tribunale, giudi­
rassi, coperte, scarpe, stoffe, argen- monte n carne di porco n (testuale). cato e condannato a morte. 
terie, ecc.,· Il console c'è ancora, il colonnel- ~a sentenza è eseguita alle 7 del 

6) valore di derrate alimentari: gra- lo non è venuto, che ne è dunque mattino seguente. 
no, cereali, bestiame vivo da in- di noi? Il plotone di esecuzione spara in 
grasso, olio, carni macellate, for- _

0
_ aria. Qualche giovane, dunque, in 

maggi, ecc.; quelle file, è ancora un uomo. 
7) valore di navi, zattere, ecc. della In piazza Statuto, per una bomba, Il comandante uccide la vittima 

marina mercantile. a ~uel c~e pare ~coppiata i? ~ano l con ~e colpi di pistola, e cosi fini-
/n quarto luogo è da calcolarsi il agh stessi tedeschi, sono fuctlab ~l- sce altri compagni di pena. 

valore della merce lavoro, o moneta l' alba; con una disumana fe1'octa, La sentenza di morte è inserita 
lavoro italiana, deportata 0 Germa-

1 

nove giovani. Intorno ai cadaveri è nei giornali. Ma i giornali dimenti-
nia. un lago di sangue. L'acqua gettata cano i nomi dei giudici. Eccoli: 

Tutto ciò . va tenuto distinto dalle non pulisce quella macchia: ~ssa ~ p 'd . G . d' o· .. distruzioni di gzurra, e rappresenta viva e immane nella memona det rest ente. en. l tvtstone 
un credito dell'Italia repubblicana co- torinesi. BERTI RAFFAELE 
me Stato di fatto, di cui, per quanto Dicono, persino l'Alto Commis- Giudice relatore: Col. g. m. 
illegale, sarà erede lo Stato italiano al- sario è indignato e corre dal suo pa· PARENTI ANTONINO leato degli anglosassoni e della Russia. 

drone: indignato di non essere stato La somma di tutte queste partite 
avvertito, di queste formalità che , (a cui saranno da aggiungere i debiti 

della Germania anteriormente all' 8 vengono meno. 
settembre 1943) viene a costituire un 
colossale debito di guerra della Ger­
mania verso l'Italia, e per il tramite 
di questa verso gli Alleati: debito che 
senza alcun dubbio la Germania do­
vrebbe rimborsare nell'interesse stesso 
degli alleati. L'Italia avrà infatti biso­
gno, dopo l'annientamento della Ger­
mania, di grandi capitali per le sue 
importazioni, per poter funzionare nel 
consorzio delle Nazioni e nell'interesse, 
ripetiamo, degli alleati. Ma ahimè! co­
me può l'Italia trovare i mezzi liquidi 
per il saldo delle sue future importa­
zioni dalllnghilterra e dall'America 
nonchè dalla Russia? Una volta fatta 
la valutazione delle partite sopra ac­
cennate, il credito dellltalia sulla Ger­
mania può essere dall'Italia girato 
agli Alleati. 

-o-

A Sommariva Bosco un ragazzo 
di Bra, il primo di 12 figli ( il pa· 
dre è in Germania), fugge dal ser­
vizio T od t e si fa ribelle. Partecipa 
ad una operazione ed è catturato. 

Gli ingiungono: n grida forte: io 
sono un bandito n. 

Rispon.de, prima di morire : n io 
sono un Patriota n. 

La madre va al municipio di Bra 
per -un sussidio: 

- Non si danno sussidi alle fa­
miglie degl'impiccati - risponde 
Balbo, il podestà, che è un coman· 
dante delle brigate nere di Cuneo. 

-o-

4 

Giudice : Maggiore 
RUBELLA GIUSEPPE 
Giudice : 1 o Capitano 
COGCHI RICCARDO 
Giudice : Capitano 
DUCARME BIAGIO 
Giudice : Maggiore 
ENEA(" La Tigre") 

-o-

Siamo gta, o non siamo ancora, 
" carne di porco ? n ••• 

IL GOVERNO DI UN PAESE LIBERO 

Il governo di un paese libero non 
deve avere la potestà di concedere dei 
favori; deve avere il mandato di ese­
guire la legge. 

G. Giolitti -Discorso del 7 dic. I887. 

NUOVI CONCETTI 
DI PETTINATO 

Non è invidia. Pettinato passa per 
un buon giornalista perchè ha la pen­
na facile: ma so n miserie del mestiere 
che oggi dà gloria a chi è migliore 
ciarlatano. 

Pettinato (La Stampa del 4 nov.) 
guarda all'ingiro e vede solo disordi­
ni, fuoco, stragi e fame nel mondo. 

Conservatore alla fascista, osserva: 
come mai tutto questo? Si stava così 
bene nel 1942! ~ vero, la Germania 
comandava mezza Europa, ma da buon 
padrone indulgente e caritatevole: an­
datelo a chiedere a polacchi e fran­
cesi, ad ebrei e iugoslavi. 

Minacciava l'c ordine nuovo:., ma 
eran burle. Ora il mondo si scatena, 
rovescia il fascismo, assalta la stessa 
Germania, vuoi fare i conti anche con 
Franco, condanna tutti gli oppressori, 
va in delirio per la libertà. 

Quale scompiglio! Che pazzia ! 
Che mal di• testa! Meglio la Santa Al­
leanza. 

Le profonde riflessioni di Petti­
nato son poggiate su questi tre capi­
saldi: la libertà è un guaio, perchè 
mette la vita in fermento ; gli ebrei 
sono il malanno della terra; la repres­
sione tedesca è il -solo bene, perchè 
la morte assomiglia alla pace ed è un 
bel riposo per tutti. 

Conclusione? «Auguriamoci che 
un Mago autentico giunga in tempo a 
trarci fuori dal pelago, con la sua pa­
rola salvattice:.. · 

Naturalmente il solito uomo della 
provvidenza, che, col c beato asperges » 
del bastone assicuri il sonno dei pla­
cidi e la morte degli agitati. 

Eppure Pettinato ha qualche for­
tuna coi suoi ragionamenti. 

Diciamolo francamente: il suo è 
un discorso che sentiamo, a bassa voce, 
in bocca a tanti c benpensanti ». 

~ un discorso fascista, e, diciamo­
lo anche più francamente, il fascismo 
puzza ancora, il cadavere è ancora 
nella stiva. 

E 
CRISTO 

MUSSOLINI 

Si legge appiccicato sui vetri dei 
tram: c AMNISTIA! puoi presentarti 
fino al IO novembre. Pensaci! » Come 
una réclame. Ma, anche, come uno di 
quegli appelli ( « hai sottoscritto per la 
squadriglia Graffer? ») che pendono 
desolati ai cantoni, ridicoli d' insucces­
so. E si legge nella Stampa del 4 no­
vembre (di anonimo, come tanti vitu­
perati articoli, come i coloriti cartel­
loni murali: il fascismo repubblicano 
condivide con noi il gusto della clan­
destinità}, a significare che il perdono 
è segno di forza, a garantire che Mus­
solini è generoso perchè il più forte, 
questo incredibile paragone; Cristo, 
sulla croce, perdonò ai suoi crocefis­
sori » , Ecco un gusto che non condivi­
diamo: quello della bestemmia! 


